
ì j i  L a  S t o r i a  D el  G o v e r n o  
le  fecondo ¡’ufo un'verfale dei pac* 
fc loro , chc non anno mai inter­
rotto > poiché quella/pcrrniffióne è 
la condizione ellenziale della loio 
ubbidienza volontaria 3 c che fc il 
Senato voleile (opporgli all’ Inquiit- 
zione , ciò farebbe farfi de’ rubelli, 
e nemici, in vece de ValTalli buon!, 
e fedeli. D ’onde non rifulcarebbe v- 
tilità veruna all’Inquifizione. Quinci 
c che la República, chc governa i 
fuoi (oggetti eoo muffine di pace 
più, che alcun’ altro Prencipe, non 

Tom. U voluto acconfentire, che 1 Greci 
avellerò gl’Inquiiìtori per Giudici per 
qualfilia accula, di cui foileioinca- 
ricsti.

III. L ’Inquiiìzione di Venezia non 
giudica punto quegli, che anno due 
mogli, quantunque lia una delle fue 
pretenfioni, dicendo chc quefo de­
litto è un’ abulo del Sagiamento del 
Matrimonio. A che lì rilponde, che 
rendendo il Ma limonio , che los* 
iìfte, nullo ìpfó fatìo il fecondo, non
vi è abufo veruno nel Sagramento, 
e per canfeguenza non cocci agi’-


